PASSAGGIO 

DI VENERE AVANTI AL SOLE 

OJJervato in Tfyma , nel Convento della, Minerva , il giorno 6. del cadente Giugno 



I £ feguenti OfTervazioni delle differenze dell' Afcenfione retta 
I tra il centro di Venere & uno de' due lembi , Orientale , 
j & Occidentale , e talvolta anche il centro del Sole , e della 
! declinazione tra il centro della ftefla Venere , & il lembo 
) Meridionale .Solare, furono fatte con un Cannocchiale di palmi 
nove Romani, guernito di un Micrometro compofto di quattro fottili (fi mi 
fili , che fi tagliavano ad angoli femiretti . Sarebbe cofa troppo lunga il rap- 
portar qui tutte le parti di ciafcuna oflervazione in particolare : onde 
batterà porre fotto gli occhj del Lettore le differenze tanto dell' Afcen- 
fione Tetta , come della declinazione , che (è ne fono didotte , tanto in 
parti di Cerchio maflìmo, come di tempo. Si efaminò e avanti, e do- 
po l' orivolo; ed il fuo movimento fu ritrovato aflài ugvale , fenza al- 
cuna irregolarità fenfibile , che potefle aggvagliare un fecondo , da-» 
un giorno all'altro. La Meridiana altresì nell' anno fcorfo, in quefto 
ftelfo mefe di Giugno, in occafione dell' Ecline folare , fù attentamente 
efaminata, e trovata efattilfima : ne vi è fondamento alcuno di dubitare 
di alcuna alterazione dall' ora in poi , a cagione della fodezza della fab- 
brica . Per maggior brevità indicheremo col titolo generale di Diftanza 
le ditferenze tanto della Declinazione , come dell' Afcenfione retta , tra 
il centro del pianeta , & uno de termini Solari predetti , fupponendo , 
come egli era, il Pianeta fempre entro il Sole. 
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Tempi veri. Dijìanze. Tarti di Cerchio, Tarti di tempo . 

ÌTT 0 h T - ' „ '/ ( Ded lembo Merid. 
*' 5. . ( DallemboOrient. 

IV, e< i7 5< ( Dal lembo Merid.. 
J. 17. 25. I Dal cerchio di de- 
clinazione del Sole. 

Vi ' ' , fi ( Dal lembo Merid. 
*' 3 *' l8 ' ( DallemboOrient. 
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NE] ridurre i tempi delle fin qui riferite oflèrvazioni in parti di gra- 
do , fi è fuppofto il diametro Solare di 31' 37'', ed il tempo da eflb 
impiegato nel paflare per il cerchio orario di 2' 17" . Potrebbe darfi, 
che in taluna di dette riduzioni fuflè trafcorfo qualche errore : ma col 
confronto del tempo corrifpondente potrà agevolmente fcorgerfi , & emen- 
darli . Alla maggior parte delle dette oflèrvazioni ( tra le quali fe ne veggono 
alcune fra di fe difcordanti), tofto che erano compiute, vi s'aggiugneva in if- 
critto quella qualificazione di bontà , o d' imperfezione , che Sembrar? foflè 
lor dovuta. Ciò non ottante però, può eflère intervenuto, che unaoflèrvazione 
qualificata , per efempio, per non buona , dante l'imperfezione avvertita dall' 
Oflèrvatore nel farla , fia riufcita buona , a cagione d' un altra imperfezione 
non avvertita, e che può aver prodotto un effetto contrario ; e cosi aver com- 
penfato T errore prodotto dalla imperfezione avvertita . E per la llef- 
fa ragione un altra riputata buona , realmente puòefler riufcita non buo- 
na . Niuna però pare ve ne fia tra le trenta lovra riferite , il di cui er- 
rore fia notabilmente maggiore di un terzo di minuto di grado . Per 
definire il momento del paflàggio del centro di Venere per i fili del Mi- 
crometro , era neceflario notare l'acceflb , ed il riceflò de'lembi da ciafcun di 
effi fili . Nel paflare per il filo orario il globo di Venere v' impiegava 
da quattro fecondi ; e quali tutte le oflèrvazioni fatte ci diedero tal 
mifura. La durazione poi del paffaggio per 1' obliquo per lo più era di 
fei , e qualche volta di cinque ; quella alquanto maggiore della vera , e 
quella minore ; eflèndo il paffaggio per I obliquo al paflàggio per il 
retto 1 come la Diagonale del quadrato al lato . Si fono poi tralafciate le 
due prime oflèrvazioni , perche furono fatte in troppa vicinanza all' Ori- 
zonte , eflèndo di più involto il fole in una folta nebbia , la quale appe- 
na lafciava diftinguere debolmente il defco Solare; e la quinta altresì, per 
non cflèrfi potuta compiere . 

Alle ore g. h 9/ 36"/' Venere toccò per di dentro il lembo del fole . 
Alle 9. 19. 27.» a (lima d'occhio, pareva che il lembo del Sole ta- 
gliafle per mezzo il Defco di Venere . 

Alle 9. 28. 13. fi vide ancora qualche piccola difugualianza nclfo- 
lar lembo. 

Quattro fecondi dopo non fu più poflìbile diflinguere alcun veftigio 
di Venere fui lembo folare . 

Quefte quattro oflèrvazioni fpettanti l'emerfione del pianeta furono 
fatte con un cannocchiale di 19. palmi Romani, il di cui oggettivo è ope- 
ra del celebre Euftachio de Divfais . Il cannocchiale di natura fua infici 
fibile flava nella fua più rimota cftremità appoggiato ad un immobile fo- 
ftegno ; e le braccia altresì di chi lo maneggiava ftando diritto ♦ & in 
una politura comodiflìma , eran foftenute da un parapetto di muro , di 
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tale altezza , che la più opportuna per non punto ftraccarfi , non fi po- 
tea desiderare : il che diede agio di poter con molta precifione oflèrvare 
il principio & il fine dell' emersone . Si toccano quelle minuzie unica- 
mente per aflìcurare il Lettore della qualità dell' offcrvazione : maffime 
che di alcune poche oflèrvazioni d' altri , che fin ad ora fi fono potute 
vedere, tal una dà la durazione dell' emerfione di due minuti circa più 
breve della prefente . 

Ridotte le differenze tanto dell' Afcenfione retta, quanto della declinazio- 
ne tra il centro del Pianeta , & i termini folari pria indicati fopra un 
tipo di carta di fufficiente grandezza , in cui fi potea diftinguere ciafcuti 
fecondo, vi fu qualche difficoltà nello ltabilire per ove fi doveffe far paffar la 
retta rapprefcntante la traccia apparente del pianeta fui defco folare ; dì 
maniera tale che foddisfaceflè a proporzione a tutte le oflèrvazioni , an- 
che alle più imperfette : pofto per bafe di tale operazione il momento 
dell' emerfione del centro del Pianeta , il quale doveffe regolare tutte 
le coDfe^uenze, che indi fi farebbono potute didurre. Dopo qualche ri- 
cerca fi vide enervi alcune coppie di offervazioni fatte immediatamente 
1' una dopo 1' altra % in una delle quali fi era avvertito , che il folar 
lembo erafi alquanto fcoftato dal filo paralello , e nell' altra l' aveva di 
poco oltrapaffato . £' pareva certo che quando quelle oflèrvazioni non 
aveffero avuto altro diifetto , che il fudetto , la traccia del pianeta avreb- 
be dovuto paffare per mezzo alle determinazioni dell' una ed dell' altra . 
Il tipo poi era quegli , che doveva decidere , fe oltre il detto difetto, co- 
tali offervazioni ne aveffero contratto un altro maggiore , derivato dalla 
non efatta numerazione de' tempi , la quale aveffe fatto , che quella of- 
fervazione , in cui eflèndofi il fole , per efempio , fcoftato alquanto dal 
filo paralello, la differenza della declinazione doveva confeguentemente 
riufcire maggiore della vera , fuflè con tutto ciò riufcita minore ; e vice- 
verfa . Ora appunto nella ferie delle fopra riferite oflèrvazioni fi fono ri- 
trovate due coppie , le quali rapprefentate fui tipo diedero la declina- 
zione tale , quale doveva efTere in virtù della piccola imperfezione nota- 
ta in loro , nel mentre fi fecero : e fono , per la prima coppia , la XIV. 
ed la XV. e per la feconda , la XXI. ed la XXII. In una delle offerva- 
zioni di ciafeuna di quelle coppie , il luogo del pianeta rapprefentato fui 
tipo riufeiva più lontano dal lembo Meridionale, come doveva effere , 
(tante la fua qualità; e nell' altra più vicino. 

Fatta dunque Daffare una linea retta per mezzo alle due determi- 
nazioni di ciafeuna delle dette coppie , fi ritrovò primieramente , che T 
angolo formato dal cerchio di declinazione del Sole , e dalla medefini 
retta era di 76 ° 8.' circa ; che la differenza della declinazione tra il cen- 
tro del Sole, ed il Pianeta , al tempo della congiunzione in Afcenfione 

retta , 



retta , era di io.', e la menoma diftanza di 9.' 42. "J Notifi che le offerva- 
zioni della prima coppia fono tali » che una di effe dà V afcenfione retta del 
pianeta uguale a quella del Sole ; oppure , fe vi fi vuol fupporre un mezzo 
fecondo di tempo di errore , di pochi fecondi minore di quella ; e 1* altra un 
poco maggiore: il che ha fervito non poco a queita difficile ricerca. 

Queièa traccia poi determinata in tal guifa panava viciniflima a varie 
determinazioni didotte da altre offervazioni , ne lafciava alcune a delira , 
ed altre a finiftra , fotto fopra in egual numero , ed in pari diftanze . 

Il moto orario apparente del pianeta cavato dal confronto delle of- 
fervazioni più accurate ( fuppoiia la detta traccia ) col momento dell' 
emersone del centro • e dicolie almeno di due ore dalla lleffa emersone, era 
riitretto tra 3.' e 4»' 4'" *nzi la maggior parte lo dava aùai vici- 

no a 4/ onde fi è prefo di 4.' 

Attefoche il principale vantaggio , che fi ricaverà da quello da tan- 
to tempo afpettato paffaggio di Venere avanti al Sole , farà 1* efatta deter- 
minazione della parallaìfc d' ambedue , fembra che per ora fia cofa inu- 
tile il procedere più oltre: conciofiache le quantità fin qui dedotte, che 
fono il fondamento della ricerca degli elementi della teorìa di Venere , 
fieno tutte alterate dalla paralaffe ( per tacere della rifrazione ) , la 
quale in alcuni di elfi , mamme nell' inclinazione dell' orbita , cagiona 
un divario gran di Aimo ; e che in confeguenza debbafi afpettare il rilcon- 
tro delle offervazioni fatte ne* luoghi opportuni per la detta determi- 
nazione : porta la quale fi potranno poi con ficurezza , e molta precifio- 
ne ricercare , e ftabilire tutti gli elementi della fuddetta teorìa . Con tut- 
tociò foggiugneremo per ora ancora alcune altre cofe , le quali fi deducono 
dalle quantità premeffe , e che fi fogliono comunemente metter fotto l' oc- 
chio del Lettore in queita forta d offervazioni : le quali per adeffo ferviranno 
almeno per far vedere in qualche maniera il valore di queita oflèrvazione . 

Metà della traccia apparente di Venere ■ ■ ■ ia.'a8.''32/" 

Latitudine apparente ■ e. 47. 47. 

Arrivo di Venere alla metà della fua traccia-— 6. h 12/ 20." 

Congiunzione apparente della fteffa col Sole in 

longitudine - — — 6. h 32.' 3." 

Congiunzione in Afcenfione retta — — — 6. 48. 17.' 

Quefta con immediata offervazione fi è ritrovata à — 6. jo. 37. 

poiteriore alla precedente di 2/ 20/' il qual divario fi toglie quafi 
intieramente , fupponendo che nell' immediata offervazione il lembo Or- 
ientale del Sole abbia lafcuto il filo orario del micrometro un mezzo fe- 
condo di tempo più tardi , e che in confeguenza Venere » aveffe già oltra- 
paffato di 7." circa il cerchio di declinazione del Sole. 
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